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Festival della filosofia di
Modena, weekend colto e goloso

È dedicata al tema della persona, nella sua irriducibile unicità e nel suo essere

relazionale, la 19ma edizione del  Festivalfilosofia che, dal 13 al 15 settembre,

invade le piazze di Modena, Carpi e Sassuolo. Tre giorni di dialoghi e lectio

magistralis con 53 relatori, da Marc Augé a Massimo Cacciari, da Remo Bodei a

Massimo Recalcati, da Carlo Sini a Michela Marzano, per discutere e riflettere di

diritti e di civiltà. Sono previsti anche spettacoli, performance, concerti, intrattenimenti

e giochi per bambini. In tutto, quasi 200 appuntamenti gratuiti. Da segnalare inoltre la

“lezione dei classici”, con esperti chiamati a commentare opere rilevanti per il tema

della persona nella storia del pensiero occidentale, e i menu filosofici: presenti fin

dalla prima edizione, furono ideati da Tullio Gregory, uno dei massimi pensatori

italiani, scomparso a marzo, che aveva una grande passione per la cucina. Riproporli

sarà anche un omaggio alla sua figura.

Festival della filosofia di Modena, weekend colto e goloso

Tra una presentazione e un evento si passeggia tra le dimore storiche delle tre città

del festival: Palazzo Ducale a Modena, che ospita l’Accademia militare; Palazzo Pio

a Carpi, sede di musei; Palazzo Ducale a Sassuolo, luogo di delizia della famiglia

d’Este, dotato persino di una peschiera, il cosiddetto fontanazzo, un anfiteatro

d’acqua per rifornire di pesce fresco le cucine. Si festeggia poi la riapertura della

millenaria abbazia di Nonantola, restaurata dopo il terremoto del 2012, che sorge

nell’omonima frazione a nordest del capoluogo.
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È piacevole anche perdersi nel dedalo di vie del borgo medievale della

vicina  Castelvetro, o esplorare le colline dei dintorni punteggiate da rocche e

 manieri: dal castello di Levizzano Rangone a Montegibbio, sede dell’acetaia

comunale, fino alla Rocca di Vignola e al vicino Palazzo Contrari Boncompagni,

con la stupefacente scala a chiocciola progettata da Jacopo Barozzi detto il Vignola

(1507-1573), a cui si devono, fra i tanti capolavori, Villa Giulia, a Roma, e la facciata

della basilica di San Petronio, a Bologna.

Lo spuntino al mercato Albinelli

Una merenda a base di salumi con gnocco fritto o di  tigelle con la cunza (battuto di

lardo, aglio e rosmarino), accompagnata da un bicchiere di Lambrusco, è l’ideale per

riprendere energia tra un incontro sulla  fisiognomica e il teatro per famiglie. Oppure,

per una pausa ricca di gusto, ci si fa ispirare dai banchi dello storico mercato Albinelli,

a pochi passi dalla Ghirlandina, torre campanaria simbolo di Modena e patrimonio

Unesco, insieme a tutto il complesso di piazza Grande.

Il tour delle botteghe gastronomiche di Modena

Si può programmare anche un tour delle botteghe gastronomiche che si affacciano

sulle vie del centro, come la Premiata Salumeria Giusti, la più antica d’Europa (1605);

approdare in un tempio della tradizione culinaria cittadina come l’Hostaria Carducci,

per i tortellini amati dal poeta; concedersi i bolliti e i tortellini in brodo preparati dalle

àzdore, le massaie emiliane. Meritano quelli del Ristorante da Danilo, dove dal 1934

la sfoglia è tirata con il matterello, giorno dopo giorno, e dal suo vicino, Da Enzo,

dove la pasta fresca fa bella mostra di sé all’ingresso.

Oltre alla tradizione, qui si può sperimentare la creatività infinita di Massimo Bottura,

patron tristellato dell’Osteria Francescana, tra i ristoranti più premiati del mondo. Lo

chef Bottura ha da poco inaugurato anche un b&b di lusso: Casa Maria Luigia, nel

vicino borgo di San Damaso (doppia b&b da 450 a 750 €). Le sue sono proposte

esclusive, con prezzi allineati alla fama di super chef, ma il consiglio è di entrarci

almeno per un aperitivo.

Oltre al Festival della filosofia di Modena: figurine, musei e motori

Fra gli altri piccoli e grandi miti da scoprire in zona, a Modena fa tornare bambini il

Museo della figurina (per rilevare Panini, il marchio storico, è arrivata dagli Usa

un’offerta da un miliardo di euro). Questa è anche la terra del tenore Luciano

Pavarotti, e di Enzo Ferrari, a cui sono dedicati le mostre e i ristoranti dei Musei

Ferrari Experience. Una terra di gloriosi motori italiani: Lamborghini, Maserati,

Bugatti, le  Supercars Pagani… Anche progettare una bella auto richiede un pensiero

profondo.

Articolo originale tratto da: https://viaggi.corriere.it/viaggi/weekend/festival-della-

filosofia-di-modena/
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